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40 ANNI DI CONTRIBUTI 

Si allunga la finestra 
Si allungano le finestre anche con 40 
anni di contribuzione. L’art. 18, c. 22-
ter della L. 111/2011 ha stabilito che 
chi perfeziona detto requisito nel 
2012 dovrà attendere un mese in più, 
saranno due mesi dal 2013 e tre 
mesi dal 2014. 

Pensione di vecchiaia donne 

Innalzamento lento 

L’ art 1, c. 20, Dl. n° 138/2011 stabilisce che per le lavora-
trici sia dipendenti che autonome a 
carico dell’AGO e delle forme sostituti-
ve della medesima, nonché della ge-
stione separata Inps, il requisito di età 
pari a 60 anni per l’accesso alla pensio-
ne di vecchiaia sarà gradualmente 

innalzato di un mese a partire da gen-
naio 2014 fino ad arrivare a sei mesi 
dal gennaio 2019. 
Dal 1 gennaio 2020 di tre mesi all’anno 
fino al 2025. 
Gli incrementi rispetteranno l’innalza-
mento dell’età anagrafica basato sull’-
aumento dell’aspettativa di vita in vigo-
re dal 2013. 

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale la legge 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

Legge di stabilità 2012 

I l Parlamento ha definitivamente 
approvato la legge di stabilità per 

il 2012. La legge per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato è stata pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale. 
Si evidenziano, in particolare, le misure 
avente carattere fiscale: 
- riduzione dei compensi spettanti ai 
CAF e agli intermediari abilitati per la 
elaborazione e trasmissione telematica 
delle dichiarazioni; 
- trasformazione del Garante del contri-
buente (istituito presso ogni direzione 
regionale delle entrate o delle province 
autonome) da organo collegiale a orga-
no monocratico; 
- estensione a tutto il territorio naziona-

le, in via sperimentale fino a tutto il 
2013, della disciplina delle zone a bu-
rocrazia zero; 
- eliminazione della tenuta della conta-
bilità per i soggetti in contabilità sempli-
ficata e lavoratori autonomi che effet-
tuano operazioni totalmente tracciabili; 
allineamento dei limiti per le liquidazio-
ni trimestrali IVA alle soglie per la tenu-
ta della contabilità semplificata; 
- forfetizzazione del pagamento dei 
tributi e contributi ancora sospesi dovu-
ti dai contribuenti colpiti dal sisma del-
l'Abruzzo del 6 aprile 2009; 
- rifinanziamento del 5 per mille;  
- aumento dell'accisa sul carburante;  
- deduzione forfetaria per gli esercenti 
gli impianti di distribuzione del carbu-
rante. 
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L a Direzione Regionale Politi-che Sociali e Famiglia della 
Regione Lazio ha indetto un bando per 
l'erogazione del “Bonus Bebè”. Trattasi 
di un contributo “una tantum” di 450,00 
Euro in favore dei genitori residenti nel 
Lazio per ogni figlio nato o adottato nel 
corso dell’anno 2011. I requisiti per 
richiedere il contributo sono la residen-
za da almeno tre anni alla data di na-
scita o di adozione di uno o più figli in 
un comune del Lazio; un valore Isee 
uguale o inferiore a 20.000,00 Euro e 
aver partorito o adottato uno o più figli 
tra il 1 gennaio 2011 e il 31 dicembre 
2011. Nel caso di uno o più figli o di 
parti gemellari verrà riconosciuto un 
bonus per ognuno di loro. Le domande, 

redatte in carta semplice, vanno pre-
sentate al comune di residenza entro il 
31 gennaio 2012 con allegati copia del 
certificato Isee, copia del certificato di 
nascita del figlio o di sentenza definitiva 
di adozione e la copia di un documento 
di identità del soggetto richiedente. Gli 
interessati possono rivolgersi al CAF di 
Confartigianato imprese di Viterbo per 
ulteriori informazioni e chiarimenti (Tel. 
0761.337918/35). 

Contributi 

Bonus Bebè per i residenti nel Lazio 

I     beni concessi dalle aziende ai propri familiari, nel perio-
do d'imposta di riferimento, dovranno 
essere comunicati all'anagrafe tributa-
ria entro il 31 marzo successivo. A 
sancirlo è il provvedimento dell'Agen-
zia delle Entrate che attua le disposi-
zione in Manovra Finanziaria bis, per il 
recupero della base imponibile non 
dichiarata (articolo 2, comma 36-
sexiesdecies, del Dl 138/2011) attra-
verso la individuazione degli effettivi 
intestatari dei beni d'impresa. Sono 
coinvolti tutti coloro che esercitano 
attività d'impresa: dovranno informare 
di ogni bene concesso in godimento 
dall'impresa o di ogni finanziamento o 
capitalizzazione, anche se il rapporto 
intercorre con un'altra società dello 
stesso gruppo. 
La comunicazione può avvenire attra-
verso i canali telematici Entratel o 

Fiscoline e 
utilizzando i 
software di 
c o n t r o l l o 
messi a 
disposizio-
ne gratuita-
mente dal-
l ' A g e n z i a 
delle Entrate. Come precisa il provvedi-
mento, le informazioni saranno utilizza-
te esclusivamente in caso di necessità, 
per accertare la capacità contributiva 
dei contribuenti "nel rispetto dei diritti e 
delle libertà fondamentali degli stessi" e 
trattate con la massima sicurezza degli 
archivi. 
I generi non interessati dal provvedi-
mento sono tutti quelli non indicati, 
ovvero quelli compresi nella categoria 
"altro" del tracciato record contenuto 
nell'allegato tecnico, di valore non su-
periore a tremila euro, al netto dell'Iva. 

Dall’Agenzia delle Entrate 

Beni d'impresa a familiari, 
comunicazione a marzo 



E ntro il prossimo 29 novembre 
le società di persone, di 

capitale e le cooperative  anche se in 
stato di liquidazione o sottoposte a 
procedura concorsuale, dovranno co-
municare al Registro Imprese della 
Camera di Commercio il proprio indi-
rizzo di Posta Elettronica Certificata 
(PEC).  
Con l’iscrizione della PEC tutte le so-
cietà avranno una vera e propria sede 
legale elettronica accessibile da chiun-
que e senza costi. Inoltre, l’indirizzo di 
Posta Elettronica Certificata potrà es-
sere usato per le comunicazioni e noti-
ficazioni con pieno valore legale di atti 
e documenti nella corrispondenza tra le 
società, la Pubblica Amministrazione e 
i professionisti. 
Infatti, la Posta Elettronica Certificata 
consente di scambiare messaggi (e 
documenti allegati) con la massima 
sicurezza e con lo stesso valore legale 
della raccomandata con ricevuta di 
ritorno, garantendo la certezza dell'in-
vio, della consegna, dell'immodificabili-
tà del contenuto e della riservatezza 

del messaggio, oltre all'identificazione 
certa della casella mittente. La scaden-
za interessa tutte le società che risulta-
no costituite al 29 novembre 2008 e 
deve essere fatta esclusivamente dall’-
amministratore della società o da un 
soggetto delegato. La comunicazione, 
senza oneri di diritti e bollo, va tra-
smessa attraverso ComunicaStarweb, 
ComunicaFedra o software di altri 
produttori, oppure direttamente attra-
verso il sito www.registroimprese.it. 
Per le richieste di iscrizione inviate oltre 
il 29 novembre 2011 sarà applicata la 
sanzione per tardivo deposito. 
Restano escluse dall’obbligo di comu-
nicazione le imprese individuali, tutte le 
altre imprese non costituite in forma 
societaria (consorzi, geie) e i soggetti 
only REA (associazioni/fondazioni e 
unità locali di società straniere). 
Per le richieste di iscrizione da parte di 
questi soggetti saranno applicati i diritti 
di segreteria e l’imposta di bollo. 
Per ulteriori informazioni e per assi-
stenza è possibile contattare gli uffici di 
Confartigianato imprese di Viterbo al 
nr. 0761.33791. 
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Comunicazione alla Camera di Commercio entro il 29 novembre 

Posta elettronica certificata obbligatoria per le società 

L’ Attestazione SOA è neces-saria per partecipare ad 
appalti pubblici superiori a Euro 15-
0.000,00. 
Cerchi un partner che fornisca la con-
sulenza e l'assistenza necessaria alla 
Tua impresa per ottenere l’Attestazione 
SOA? 

Lo staff di Confartigianato imprese di 
Viterbo svolge l’assistenza e la consu-
lenza mettendo al centro l’Impresa 
Cliente con un metodo personalizzato 
e su misura. 
Nessun costo per la consulenza e l’as-
sistenza. Informazioni presso gli uffici 
di Confartigianato  imprese di Viterbo 
(Tel. 0761.337937). 

Consulenza e assistenza per l’Attestazione SOA 

I servizi di Confartigianato liberano la Tua Impresa 
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L’ art 18 c. 4 della L. 11/2011 ha anticipato al 2013 l’ini-
zio dell’aggancio per le pensioni di 
anzianità, vecchiaia e assegno socia-
le agli incrementi della speranza di 
vita. 
Pertanto l’ISTAT a partire dal 2011 
rende disponibile ogni anno entro il 31 
dicembre il dato relativo alla variazio-
ne nel triennio precedente della spe-
ranza di vita all’età corrispondente a 
65 anni. 
Tale aggiornamento, in sede di prima 
applicazione, non potrà comunque 
superare i tre mesi. Il secondo ade-
guamento avverrà nel 2016 e succes-
sivamente avrà cadenza triennale.  

La pensione si allontana 

Accesso al pensionamento 
in base all’aspettativa di vita 

L a Commissione provinciale 
per l’Artigianato di Viterbo, 

in collaborazione con la Camera di 
Commercio, ha indetto il Premio fe-
deltà al lavoro artigiano, riservato agli 
imprenditori che si sono distinti per la 
continuità della loro attività artigianale.  
Il Bando del Premio prevede due cate-
gorie di riconoscimenti: 
- i titolari di imprese individuali artigiane 
e i soci di società artigiane che abbiano 
esercitato l’attività per almeno 40 anni, 
alle quali saranno riservati n. 30 ricono-
scimenti; 
- gli imprenditori eredi/continuatori su-
bentrati nella gestione di imprese con 
almeno 60 anni di attività, ai quali sa-
ranno riservati n. 10 riconoscimenti.  
Il Premio fedeltà al lavoro artigiano, 
promosso in collaborazione anche con 
Confartigianato, prevede per il prossi-
mo 30 novembre la data ultima per la 

presentazione delle domande. Sono 
ammissibili soltanto le richieste presen-
tate dagli imprenditori titolari e soci di 
imprese iscritte all’Albo delle imprese 
artigiane al momento della presentazio-
ne della domanda. La graduatoria, 
stilata in base al requisito dell’anziani-
tà, sarà approvata dalla Commissione 
e pubblicata sul sito della Camera di 
Commercio di Viterbo. La cerimonia di 
premiazione si terrà in data e luogo da 
stabilirsi. Le domande di partecipazio-
ne al concorso devono essere redatte 
esclusivamente mediante la modulisti-
ca disponibile sul sito camerale 
(www.vt.camcom.it), redatte  in carta 
libera, e consegnate a mano o tra-
smesse a mezzo raccomandata A.R. o 
mediante P.E.C. al seguente indirizzo: 
Commissione Provinciale per l’Artigia-
nato presso la Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura di 
Viterbo - Via F.lli Rosselli n. 4, Viterbo. 

Bando della Commissione provinciale per l’artigianato 

Artigianato: un premio  
per le imprese più longeve 

CONGEDO BIENNALE RETRIBUITO 

A carico dell’Inps anche 
per gli assicurati INPDAP 
 

L o stabilisce il Ministero del 
Lavoro con la nota 17/2011 

precisando che l’indennità economica 
per i periodi di astensione dal lavoro  
per congedo parentale straordinario 
(art 42 c 5 D. Lgs. 151/2001), data la 
natura assistenziale della stessa, va 
erogata dall’inps anche ai lavoratori 

iscritti ad 
altri fondi 
pensioni-
stici. 
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S ulla Gazzetta Ufficiale n. 260 dell’8 novembre 2011 è stato 
pubblicato il Decreto del Presidente 
della Repubblica 14 settembre 2011, 
n. 177, “Regolamento recante norme 
per la qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi operanti in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati, a 
norma dell'articolo 6, comma 8, lettera 
g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81”. Innanzitutto, per ambienti confi-
nati si intendono i luoghi di lavoro in cui 
sussiste il rischio di sviluppo di so-
stanze altamente pericolose per la 
salute dell’uomo, come silos, cisterne 
o pozzi. 
La normativa disciplina il sistema di 
qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi destinati a opera-
re nel settore degli ambienti sospetti 
di inquinamento o confinati, indivi-
duando i requisiti che devono possede-
re per poter svolgere tale attività lavo-
rativa. Il decreto prevede l'integrale 
applicazione delle vigenti disposizioni 
in materia di valutazione dei rischi, 
sorveglianza sanitaria e misure di 
gestione delle emergenze. Inoltre, 

nelle imprese deve esserci la presenza 
di personale, in percentuale non inferio-
re al 30% della forza lavoro, con espe-
rienza almeno triennale relativa a 
lavori in ambienti sospetti di inquina-
mento o confinati. È richiesta anche 
l'avvenuta effettuazione di attività di 
informazione, di formazione e di 
addestramento di tutto il personale. 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di 
informare i lavoratori sui luoghi in cui 
sono chiamati a svolgere la loro attività 
lavorativa, sui rischi a cui vanno incon-
tro e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza da adottare in relazione alla 
propria attività. Il datore di lavoro, inol-
tre, individua una figura incaricata a 
svolgere il compito di Rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza. 
Altri requisiti riguardano il possesso di 
dispositivi di protezione individuale, 
strumentazione e attrezzature di 
lavoro idonei alla prevenzione dei 
rischi, il rispetto delle vigenti disposizio-
ni, ove applicabili, in materia di Docu-
mento unico di regolarità contributi-
va (Durc), l'integrale applicazione della 
parte economica e normativa della 
contrattazione collettiva di settore. 

Entreranno in vigore il 23 novembre prossimo le norme in materia 
di sicurezza sul lavoro negli ambienti confinati o sospetti di inquinamento 

Ambienti confinati: il decreto 
arriva in Gazzetta Ufficiale 

L’ art 18 c5 della L. 111/2011 prevede, con effetto sulle pensioni decor-renti dal 1 gennaio 2012, che l’aliquota percentuale della pensione a 
favore dei superstiti di assicurato e pensionato nell’ambito del regime dell’Ago e 
delle forme esclusive (stato, INPDAP)  o sostitutive compresa gestione separata 
Inps è ridotta nei casi in cui il matrimonio sia stato contratto con le seguenti ca-
ratteristiche: 
- età del deceduto superiore ai 70 anni al momento del matrimonio 
- differenza di età tra i coniugi superiore a venti anni 
- la riduzione dell’aliquota di pensione spettante è pari al 10% per ogni anno di 
matrimonio mancante rispetto al numero di 10 
Nei casi di frazione di anno la riduzione percentuale viene proporzionalmente 
ricalcolata. Tali regole non vengono applicate qualora siano presenti figli minori, 
studenti o inabili. 

Matrimonio con settantenne 

Riduzione della pensione di reversibilità 


